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FILMMAKER DOC 16

22-30 Novembre

Cinema Gnomo, Spazio Oberdan, Centre Culturel Français, 

Fabbrica del Vapore

Milano, 21 novembre 2011

Si svolge a Milano, dal 22 al 30 novembre, l’edizione 2011 del festival Filmmaker Doc, dedicata a Silvano Cavatorta, storico direttore della manifestazione che ci ha lasciato in marzo e cui verrà dedicato un omaggio. Il cinema Gnomo, lo spazio Oberdan, Centre Culturel Français e la Fabbrica del vapore sono le sedi delle proiezioni e dei seminari in programma.

Filmmaker doc 16 è sostenuto dal Ministero dei Beni e delle attività culturali, dal Comune di Milano, dalla CGIL Spi e si avvale della collaborazione della Provincia di Milano, della Cineteca Italiana e dell’Associazione Il fischio.

Al centro del programma c’è il Concorso internazionale, selezione dei migliori film della realtà dell’anno. Composto da lavori di diversa durata – ci sono corti e mediometraggi insieme ai più tradizionali lungometraggi – il concorso di quest’anno vede una significativa presenza della produzione italiana, che nelle sue punte alte è oggi in grado di competere con le migliori realizzazioni europee. 

Interessante anche l’esplorazione della frontiera delle arti visive che vede impegnati oggi molti dei documentaristi più innovativi dell’ultima generazione: le pratiche di autori come Ben Rivers (Sack Barrow), Joao Pedro Rodrigues (Almorada Vermehlia) e D’Agostino-Lavorato (In attesa dell’Avvento) sono ricche di idee e di visioni del futuro, con ampie ricadute italiane come si può vedere nella sezione Fuori Formato (lavori di Maria Arena, Rita Casdia, Giovanna Cicciari).

Tra i film più interessanti Les Eclats di Sylvain George, autore francese vincitore del concorso 2010, poetico e politico racconto delle esistenze di un gruppo di migranti che cerca di entrare in Gran Bretagna, L’estate di Giacomo di Alessandro Comodin, vincitore dei Cineasti del presente a Locarno, anomalo romanzo di formazione in forma documentaria (ma molto libera) e Cadenza di inganno di Leonardo Di Costanzo, ritratto di un ragazzo napoletano e insieme riflessione profonda sul cinema, L’anabase di Eric Baudelaire, riflessione su una vita, quella del regista Masao Adachi che abbandona il cinema per la lotta politica, senza immagini. 

Davvero emozionante The Dark Side of the Sun di Carlo Hintermann che raconta un campo estivo dedicato ai raqgazzi colpiti da una rara malattia che li rende allergici alla luce: documentario e animazione si fondono per raccontare la realtà e la fantasia di un mondo forzatamente a parte.

Infine Photographic Memory del grande Ross McElwee, rievocazione proustiana della giovinezza innestata sui problemi della contemporaneità: un film che abbiamo assunto a simbolo dell’edizione 2011 del festival, momento di passaggio tra passato e futuro.

Gli autori invitati terranno un seminario il pomeriggio seguente la proiezione presso l’Associazione il Fischio alla Fabbrica del Vapore, via Procaccini.

É Tutto bene, esordio nel lungometraggio di Daniele Maggioni il film che il festival presenta quest’anno in anteprima assoluta. Protagonista della scena cinematografica indipendente milanese, autore con Silvano Cavatorta di alcuni interessantissimi film post-militanti negli anni ’70 (v. sotto), produttore storico di Silvio Soldini e sceneggiatore di Marina Spada (Come l’ombra e Il mio domani, in concorso proprio in questi giorni al festival di Roma), Daniele Maggioni racconta una storia familiare che procede in modi e tempi sorprendenti e che scommette su nettissime scelte di messa in scena. Ne risulta un film intenso e riflessivo, una felice anomalia nel panorama italiano. Scritto insieme a Maria Grazia Perria e realizzato a basso costo, scommettendo sul talento e la professionalità di alcuni dei migliori giovani diplomati della Civica scuola di cinema milanese – ma nel cast c’è anche l’esperta Anita Kravos (Come l’ombra) – il film è prodotto da Altamarea Film, già partner di Le quattro volte di Michelangelo Frammartino.

Tra i progetti speciali grandi espressioni del cinema sperimentale: Yervant Gianikian e Angela Ricci Lucchi e Alberto Grifi, oltre a Il silenzio di Pelechian di Pietro Marcello su e con il maestro armeno del cinema di montaggio Artavaz Pelechian.

Di Angela Ricci Lucchi e Yervant Gianikian, forse i più “internazionali” tra i cineasti che vivono nella nostra città (proiezioni in tutti i principali festival mondiali da Venezia a Cannes a Locarno, retrospettive al Moma di New York, allo Jeu de paume a Parigi, la più recente alla Tate Gallery di Londra), Filmmaker presenta un dittico composto da Notes sur nos voyages en Russie e Diario 1989. Dancing in the Dark, due viaggi nello spazio e nel tempo che condividono la data, l’89, l’anno della caduta dei muri e dell’inizio del cambiamento delle geografie mondiali. In Italia davanti al loro obiettivo passano le feste dell’Unità, mentre la Russia delle avanguardie artistiche sopravvissute alle persecuzioni del comunismo passa per la voce dei protagonisti e viene poeticamente evocata da una serie di acquarelli. A condurre l’incontro con Gianikian e Ricci Lucchi ci sarà Paolo Mereghetti, critico del Corriere della sera e autore con Enrico Nosei di Cinema anni vita: Yervant Gianikian e Angela Ricci Lucchi (Il Castoro, 2000). 

Di Alberto Grifi, scomparso nel 2007, Filmmaker proporrà Anna (co-regia di Massimo Sarchielli) recentemente restaurato dalla Cineteca Nazionale di Roma e dalla Cineteca di Bologna. Realizzato nel 1972 presentato a Berlino nel 1975, il film è un vero capolavoro, una tappa fondamentale della storia del cinema, modernissimo e ancora oggi emozionante e vitale. Nato come pedinamento di una sedicenne incinta che, scappata di casa, si è rifugiata nella “comunità” di piazza Navona, grazie all’utilizzo del video (con una tecnologia leggera allora quasi sconososciuta e assai poco perfezionata) il film si trasforma in un’esplorazione di quanto il cinema aveva considerato fino ad allora non-visibile: la vita vera. 

Insieme alla proiezione, all’interno di un laboratorio presso Il fischio, verranno presentati i “Fuori campo di Anna”, brevi programmi realizzati montando sequenze escluse dal montaggio definitivo del film e recentemente restaurate a partire dai nastri originali. 

In collaborazione con Cineteca Nazionale, Roma e Cineteca di Bologna.

Si conferma ricca di spunti la sezione Milano Metropoli, dedicata agli autori che operano nella nostra città e nella sua provincia. Tra le indagini del territorio (La fabbrica di benzina di Conca Bonizzoni e Ferro) e delle istituzioni che animano la vita civile e culturale della città (L’istituto dei ciechi esplorato da Giacomo Gatti in 170 anni, la Fondazione Magica Cleme di Mi piace quello alto con le stampelle di Andrea Caccia, la Rinnovata Pizzigoni di La mia scuola di Renata Tardani, ma anche perché no, L’orchestra di via Padova di Baresi e Killer Plastic-o di Pistolini), con alcune significative espressioni di ricerca linguistica. Milano si conferma un laboratorio ricchissimo della creatività giovanile.

Legata idealmente a questa mappatura è il progetto Ecoreporter cercasi, in collaborazione con Legambiente. A partire da un concorso per brevi documentari o reportage (max 3 minuti) sulle tematiche ambientali (per riferimenti  www.6pianeta.tv/ecoreporter ) Filmmaker propone il 24 alle 18 presso Il fischio alla Fabbrica del Vapore un workshop condotto dal regista Bruno Oliviero (Piazza Municipio, Milano 55, 1 Cronaca di una settimana di passioni) e dall’inviato di Report Emilio Casalini che saranno chiamati a commentare e a ragionare sui lavori presentati e proiettati in pubblico. 

Infine la serata cui teniamo di più: mercoledì 30 novembre allo Spazio Oberdan ricorderemo Silvano Cavatorta, direttore storico di Filmmaker e animatore per oltre trent’anni del cinema indipendente milanese. Di Silvano il festival vuole ricordare la curiosità inesauribile e la passione per la scoperta, la disponibilità con i giovani e l’amore per l’insegnamento e la vitalità delle sue intuizioni che continuano a guidare il nostro lavoro.

Nel corso della giornata verranno proiettati Splendid Milano, Revolt e Danuta, film realizzati negli anni ’70 insieme a Daniele Maggioni e testimonianza di una ricerca che forzava gli angusti confini del cinema militante di allora, restaurati per l’occasione da Home Movies, il documentario L’integrazione difficile (1991), espressione del lavoro realizzato negli anni dello Studio Equatore fondato e gestito con Gianfilippo Pedote e Ciao Silvano! film ricordo girato in questi mesi da Tekla Taidelli con le testimonianze della moglie Laura Asnaghi, degli amici e dei colleghi di Silvano. 

In collaborazione con Home Movies, archivio dei film di famiglia, Cineteca Italiana, Laura Asnaghi. 
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